
Giacomo Leop~di. Egli era
allora ospite di .Antonio Ra-
nieri a Villa F e.rrigni. Alle falde
del Vesuvio.

Il titolo completo;.'d(}ll'ope-
raè"La pinestraofffiore del
deserto'. Qui 1:?1 ginestra
smette di essere solo l'ti~ile
pianta. Nei vers! d'aRertura:
"Qui su l'aridaschieria I. Del
formidabil montel. Stermi-
nator Vesevo, I. La qual nul-
l' altro allegra arbor ne fiore, I.
Tuoi cespi solitari intorno
spargi, I. Odorata ginestra, I.
Contenta dei deserti". Poiill
un verso CQn espressione vir-
giliana e petrarchesca: "E
d'aft}itt~ fortune ognor com-
pagna"; E ancora, quasi un,moto d'affetto: " ...o fior gen -

tile. ." Infine in chiusura: "E
tu,lèntaginestra..I Mapiù
saggia, ma tanto fMenoinfer-
ma dell'uom, quanto le frali /
Tue.st,irpi {lOn credesti I. O dal
fato o da te fatte immortali".~

L~ginestra di poesia com-
pie" 17oanhi. E il. suo com-
pleanno non è notizia strana.

J'.'~
L a gi.nesJ,rat?~pie gli

anm. Ed è notlZla strana

quella del compleanno
di una pianta. Che poi la gine-
stra è pianta povera e senza
rahgo. Sa di intrico di vegeta-
zione fitta. Di quella che si
guardavolentieri da lontano..
Ma ad avvicinarsi si usa circo-
spezione. Che sia Spartium
Junceum, Cytisus o una delle
tante specie di Genista poco

i~porta.HacQm1:lnquef~~-glla tra le Legummosae. Ed"è
arbusto afoglie poche e cadu-
che.. Spesso disordinato,sca-
pigliato.

Pianta di costa aspra. Senza
ordine di rami. Se ne sta stret -
taalla terra.Anche dove la ter-
ra è avara. Dove pare che
niente altrQ possa attecchire
e crescere. Felicemente espo
sta al sole. Resiste al vento che
la scompiglia senza strappar-
la. Si intreccia ad altre in li
nea. O si fa cespuglio isolato.
E fiorisce senza aver bisogno
di cure. E dalle nostre parti lo
fa al suo meglio. Ma questo
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non leprocurfl molte colloca -
zioni di Qrestigionei giardini;
Sembra fattainvece peresse'-
re presenza sòlitarìa ìnzone
ìmpervie.

Ancorata coi suoi fittoni
che scendono saldamente
nel terreno brullo. La sUcana-
tura rustica e forte sembra in
contraddizione con ì r.acemi
di fioridelìcati di cui sì orna à
macchie larghe nella stagio'-
ne. Fiori profumati che non
prendonoil posto a quelli ari -
stocraticiche entrano nei sa-
lotti. E che'all 'aperto nonrie-
scònol:l gareggiare còh là ~ari
most~a che fanno) fioriQipri -
~ave;ra.~ pesti:lnno avvitatl
allot:orah11. E neppure pro-
mettono frutti còIì1e 1 fiori
delle irte siepi d trovo; .,

SU! piano dell'utilizzo pra-
tico, gl~ apporti di.. questà
piantasi Qirèbbe.ro mQdestfe
forse segnati dal, tem.po.
Qualche sostanza medlca-
mentosa.Vna tintura.1n pro-
fum~ria un support.o perpo-
tpn71are raroma del fiorI d'a-

-
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rancio; E d~lospartQ dei suoi
fusti, secondo testi di botani -
ca, pos&onoriCavarsi Corda-..IIll e stuoie;

Nel paes~ggio, la ginestra
con. i suoi rami a". forma di
giunchi sottili e flessibilissimi
è capace di sp!endido effetto
scen9grafico. E frammento di
colore di cohtrastò~ Ma sQlo
di contorno. Senza'proJago-
nismo. I suoi fiori nonraccol-
gonomoti di ròIIlantica sim-
patia come fanno viole e ci-
cl~ini. Sembran2-strali di
~QI~che si confondfjno e mi-
SC;hianQ .nel verd~della piari -
ta..

Una pianta comune. Que~
sto è la ginestra: Piantatestar-
d~.. Gap~rbiagem:rna di terra
chendh cerca il cielo. ~spida
fon:na. Insomma, selvatico
nel selvatico.. Ma è anche al-
..tro.Ba~ta ricordìirserie. "La
ginestra..." è il celebre canto
di 317 versi, in strofe libere di
endecasillàbie settenari COn
rime al.ii1ezzo, compostodu -
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